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Comunicato  stampa
MARCHE: UNA REGIONE UFFICIALMENTE USURATA DALLE BANCHE ALMENO SUI CREDITI CONCESSI SINO A 125.000,00 €  CON LA PICCOLA IMPRESA LETTERALMENTE STROZZATA DAL CREDITO USURARIO.
La Presenza domani del Prefetto Lauro ad Ascoli Piceno sottolinea la gravità della diffusione  del fenomeno dell ‘USURA nella Regione Marche. In particolare della Madre di tutte le USURE: Quella BANCARIA.
La Città di Ascoli, che ha dato i natali ed ospita, suo malgrado, il Principe degli Usurati Bancari, Emidio Orsini, è all’avanguardia nazionale con il suo presidio Giudiziario, nell’individuazione e processualizzazione delle Banche USURAIE.

La SOS UTENTI, in tale non invidiabile occasione, segnala all’opinione pubblica che secondo i dati pubblicati dalla Banca D’Italia nel suo Bollettino statistico N° III del 2007 e riferito alla situazione del secondo trimestre 2007, nella Regione Marche, alla clientela con fidi sino a 125.000,00 €, veniva praticato un tasso di interesse dell’11,54% al quale, aggiungendo la Commissione di Massimo Scoperto mediamente rilevata per tutto il territorio nazionale pari allo 0,70% trimestrale fisso, ovvero pari al 2,80% annuo, e capitalizzando il tutto per quattro trimestri così come effettuano le Banche, determina un Tasso Effettivo annuo del 15,12% a fronte de Tasso massimo invalicabile ai sensi della Legge sull’Usura N° 108\1996 del 14,85% in vigore nel corso del secondo trimestre 2007. 

Praticamente dalla Banca d’Italia si apprende che tutti i tassi applicati dalle Banche nelle Marche sono usurari .
Trattandosi di dati medi regionali, va da se che sussistono situazioni di affidamento con tassi ancora più elevati, che possono superare il 35/40% .

La SOS UTENTI è a conoscenza, purtroppo, che Procure della Repubblica marchigiane, diverse da Ascoli Piceno, a causa di errate misurazioni dei tassi usurari effettuate da C. T. U. scarsamente preparati in materia, chiedono archiviazioni di denuncie per USURA effettuate da imprenditori stressati dalle Banche e spinti verso l’usura criminale.
Signori Procuratori della Repubblica, la SOS UTENTI, in nome della legalità e della legge che deve essere uguale per tutti, Criminali Bancari e Criminali comuni (in materia di USURA), così come ha sancito recentemente il Consiglio di Stato con pronuncia del 3\12\2007, fa appello affinché l’USURA Bancaria venga considerata come l’Usura criminale: secondo i dettami dell’Art. 644 C. P., 4° comma. 
Ripetiamo, i dati Regionali della Banca d’Italia, riferiti alle Marche, provano che, mediamente, TUTTI i crediti concessi sino ad € 125.000,00 dalla Banche sono Usurai. 
Una attentato all’economia del territorio che destabilizzano la crescita e l’esistenza stessa delle piccole imprese le quali potranno essere proiettate nelle braccia dei criminali comuni o in fallimenti certi.
La SOS UTENTI, che non ha finalità di lucro,  ha istituito una task force di 9 esperti commercialisti e legali per offrire assistenza e presidio antiusura Bancaria affidando il Coordinamento ad un altro “illustre” usurato Marchigiano: Mirko Canala di San Benedetto del Tronto .
Tutte le vittime o presunte tali possono chiedere assistenza al N° verde nazionale 800 090327.

Roma, 7\1\2008 






Il Portavoce nazionale











Dott. Gennaro Baccile

